


Introduzione.

Ogni anno, come da copione, il test d’ammissione alle facoltà di Medicina e Odontoiatria,
e l’aura di mistero che lo circonda, è l’argomento che più tiene banco fra i diplomandi inten-
zionati a diventare medici. Se hai deciso di iscriverti a Medicina ma non sai bene a cosa an-

drai in contro nei prossimi mesi, ti spieghiamo noi come funzionano i test d’accesso e cosa succede
realmente “dietro le quinte” di questa grande e complessa macchina che ha il compito di selezionare
e decidere chi diventerà medico e chi no, infrangendo di fatto il diritto allo studio, diritto che dovrebbe
essere garantito a tutti. Per questo, infatti, migliaia di studenti scendono in piazza chiedendo ai mi-
nistri di turno di abolire il numero chiuso e permettere a tutti di intraprendere il percorso di studi più
affine alle proprie inclinazioni, senza ostacoli e sbarramenti vari che, come vedremo possono essere
aggirati a danno di chi segue le regole. 

Vendita dei quiz, apertura dei plichi prima dell’inizio della prova, uso di smartphone in aula,
banchi a meno di un metro di distanza, scelta discrezionale dei posti, commissari poco vigili,
disparità di trattamento tra chi ha potuto continuare il test oltre l’orario previsto e chi no, e non
ultimo la presenza di quiz copiati da normali eserciziari in commercio. Queste sono solo alcune
delle irregolarità denunciate dagli aspiranti giovani medici che hanno partecipato agli ultimi test d’in-
gresso per accedere ai corsi di laurea in Medicina e Odontoiatria nelle varie Università d’Italia.
Per molto meno, un qualsiasi concorso sarebbe già stato annullato. E invece, ogni anno, migliaia di
ragazzi non riescono ad accedere alle facoltà a numero chiuso, come Medicina e Odontoiatria, pro-
prio a causa dei test d’accesso, il cui svolgimento non sembra garantire né equità di trattamento e
né meritocrazia. La magistratura continua ad aprire fascicoli e ad avviare indagini su indagini. Il so-
spetto delle irregolarità aleggia su ogni concorso, ormai da anni, e i media ne danno ampio risalto,
raccogliendo anche le testimonianze dirette dei partecipanti.

Ogni anno, 
la stampa nazionale
e locale dedica 
ampio spazio alla 
valanga di ricorsi 
che gli studenti
propongono al Tar
contro le illegittimità
del Test d’accesso.



Raccogliere tutte le testimonianze e le prove di tali irregolarità ha un duplice scopo, quello di met-
tere in guardia i ragazzi che il prossimo 4 settembre si troveranno ad affrontare il fatidico test d’ac-
cesso, in modo che non solo sappiano come prepararsi per affrontarlo al meglio, ma anche come
difendersi dalle insidie e dalle irregolarità di cui saranno loro malgrado testimoni, e soprattutto
quello di denunciare ciò che accade all’interno delle aule universitarie. Da quando abbiamo ini-
ziato questa battaglia di legalità, il nostro studio legale è stato inondato da testimonianze e richie-
ste d’aiuto.  

Quella dello studio Leone-Fell & Associati è una vera e propria battaglia di legalità che ha come
obiettivo non solo quello di garantire il diritto allo studio a migliaia di studenti, ma anche evitare
che negli anni a venire possano essere riproposte, nel silenzio colpevole delle Istituzioni, le mede-
sime procedure di selezione che di fatto non garantiscono equità di trattamento. 



Racconteremo tutto quello che avete visto e vissuto e che irrimediabilmente ha pregiudicato il vo-
stro futuro. Ci auguriamo che anche questo volume, a cui stiamo lavorando da tempo, serva a chi
ha potere decisionale in questo processo, di rimediare agli errori passati, evitando di commettere
le medesime irregolarità che hanno caratterizzato negativamente e pregiudicato i precedenti test
d’ammissione.

In particolare, nei prossimi capitoli, parleremo anche di numeri, cercando di capire innanzitutto se i
posti messi a bando rispecchiano le reali esigenze del sistema sanitario nazionale. Ci occuperemo
anche di analizzare le irregolarità anche da un punto di vista normativo, spiegando il tipo di viola-
zione e la giurisprudenza in materia (violazione dell’anonimato, non originalità dei test, presenza di
smartphone e altri dispositivi durante lo svolgimento dei test, argomenti dei quiz, e tanto altro an-
cora).

Gli avvocati 
Francesco Leone e
Simona Fell

Come nasce l'idea di un libro/in-
chiesta sui test di medicina?
Nasce dal fatto che in questi anni abbiamo rac-
colto migliaia di documenti, abbiamo lavorato
migliaia di ore sui test d’ammissione a Medi-
cina e, questa volta, dopo tanti anni di espe-
rienza e dopo tanto archiviare, abbiamo deciso
di divulgare con una vera e propria inchiesta
tutto quello che sono stati i test d’ammissione
in questi anni, tutte le illegittimità che ne
hanno purtroppo caratterizzato la storia. Con
questa inchiesta cercheremo di mettere in ri-
salto tutti i punti critici che fanno di questo test

un sistema assolutamente non me-
ritocratico di selezione. 

Qual è stata la vostra esperienza in questi
anni? Che cosa è emerso?
I test di Medicina si caratterizzano per diverse
illegittimità. Negli anni abbiamo scoperto la
presenza di quiz copiati negli eserciziari in
commercio, quindi divulgati prima della som-
ministrazione dei test, domande errate, ov-
vero quesiti che nei fatti hanno penalizzato
molti candidati proprio perché formulati in
maniera errata. Poi ancora la violazione del
principio dell’anonimato, proprio perché le
procedure concorsuali non hanno garantito
tale principio, e altre irregolarità che abbiamo
illustrato con i nostri ricorsi che ci hanno per-
messo di far immatricolare migliaia di stu-
denti.


